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5. VACCINAZIONI 

a. Nell’evidenziare che la sottoposizione a vaccino avviene su base volontaria, è necessario che 

ciascuna Forza Armata/Arma dei Carabinieri, nell’ambito della campagna di profilassi 

vaccinale anti COVID-19 della Difesa, intraprenda ogni utile iniziativa volta a vaccinare il 

maggior numero di militari, programmandone la somministrazione durante l’orario di 

servizio. 

b. Il personale militare che, invece, decida di sottoporsi al vaccino autonomamente, qualora ciò 

avvenga durante l’orario lavorativo, soggiacerà alle disposizioni di cui al paragrafo 3., 

lettera b. (recante “Visite, terapie, prestazioni specialistiche, esami diagnostici”) della 

circolare di questa Direzione Generale n. M_D GMIL REG2018 0298279 del 23 maggio 

2018, ovvero: 

- permessi brevi (di cui agli art. 24 del D.P.R. n. 39/2018 e art. 10 del D.P.R. n. 40/2018), 

qualora l’assenza sia di durata inferiore o pari alla metà dell’orario di servizio giornaliero; 

- licenza straordinaria per gravi motivi, per assenze di durata superiore alla metà dell’orario 

di servizio giornaliero. 

c. Fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, l’eventuale 

insorgenza di condizioni invalidanti a seguito della somministrazione del vaccino sarà 

trattata applicando l’istituto di cui all’art. 87, comma 7 del Decreto-Legge 17 marzo 2020, n. 

18 (licenza straordinaria non computabile nel limite previsto), quale misura strettamente 

connessa al contrasto dell’emergenza in atto. 

 

6. ABROGAZIONI 

Le circolari n. M_D GMIL REG2020 0326805 del 28 agosto 2020 e n. M_D GMIL REG2020 

0504549 del 31 dicembre 2020 sono abrogate. 

 

7. DIRAMAZIONE 

Gli Enti in indirizzo sono invitati a curare la capillare diramazione della presente circolare, 

consultabile, tra l’altro, sul sito “www.persomil.difesa.it”, a tutti i Comandi/Enti dipendenti. 

 
 

                            d’ordine 

IL VICE DIRETTORE GENERALE 

 (Dirig. dott. Alfredo VENDITTI) 
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